
7
VITA CITTADINA Anche su www.specchiosesto.it, facebook e twitter

Lo Specchio
di Sesto San Giovanni18 marzo 2013

Ace cat.G Ace cat.G Ace cat.G Ace cat.G
Ace cat.G

Ace cat.G

Ace cat.G Ace cat.G Ace cat.GAce cat.GAce cat.GAce cat.GAce cat.G

Ace cat.G

Quali volontari AVO (Associazione Volontari Ospe-
dalieri) di Sesto San Giovanni, che prestano ser-
vizio presso la RSA Mons. Olgiati di via Boc-
caccio, sentiamo l’esigenza di dare visibilità ai
nostri concittadini del talento di Safir, un ospi-
te storico della casa di riposo.
Con grande passione, senso di appartenenza
e destrezza Safir ha realizzato, con sorprendente
fedeltà per i dettagli, riproduzioni in scala di edi-
fici simbolo della sua vita: la residenza Mons.
Olgiati (la sua casa), la  torre pendente di Pi-
sa (il paese che lo ha adottato) e, da ultimo, la
Chiesa di San Carlo (la comunità cristiana di
riferimento per gli ospiti della casa). Proprio que-
st’ultima creazione, domenica 10 febbraio, nel
corso della messa festiva è stata portata in do-
no alla parrocchia San Carlo da una delegazione
di ospiti accompagnati da un gruppo di vo-
lontari AVO che prestano servizio presso la strut-
tura.
Descrivere tale creazione dandole il rilievo
che merita è impossibile. Invitiamo pertanto i
nostri concittadini a visitare la chiesa ed apprezzarla
dal vivo: realizzata con materiali poveri quali car-
tone, ritagli di stoffa e di carta colorata combinati
con abilità e grande passione, ci sorprende ogni
volta che la si osserva con un nuovo partico-
lare. Sbirciando all’interno potrete anche vedere
le panche allineate di fronte all’altare, ammirare
i colori delle vetrate che sono quelli della co-

struzione reale e il caratteristico tetto di forma
poligonale.
La passione di Safir nasce con l’allestimento
dei presepi natalizi ogni anno sempre più innovativi
e ricchi di particolari. Proprio da qui è nata la
riproduzione della vecchia scuola elementare,
oggi adibita a residenza per gli anziani, con la
quale Safir ha espresso il suo commosso rin-
graziamento per la struttura che lo ospita.  Gli
altri ospiti gli sono accanto e lo sostengono, vuoi
aiutandolo fattivamente nelle sue realizzazio-
ni, vuoi tributandogli un grande affetto.
Noi, come volontari AVO, abbiamo promosso
e sostenuto l’iniziativa della messa in parroc-
chia come forma di integrazione con il quartiere
e la comunità religiosa.  I parrocchiani hanno
prontamente risposto accogliendo gli ospiti
della rsa Mons. Olgiati con l’affetto e il calore
che meritano. Safir, a nome di tutti gli ospiti, ha
voluto rafforzare questa piccolo, ma al contempo
grande segno di integrazione, facendo dono del
suo talento alla comunità. Grazie Safir.

Alcuni Volontari AVO dall’RSA
Mons. Olgiati

Un talento speciale fra gli ospiti della casa di riposo

Abilità, passione e creatività
nelle creazioni di Safir 

La chiesa di San Carlo

La Rsa Mons. Olgiati

“Il progetto ben interpreta le
aspettative del bando ricon-
ducendo la nuova immagine del-
l’auditorium agli elementi pro-
pri della tradizione industriale
di Sesto San Giovanni attraverso
una rilettura degli spazi che
si offrono nella trasparenza
per un dialogo aperto con le pree-
sistenze circostanti”. Questa
la motivazione alla base del
primo premio assegnato mar-
tedì 12 marzo presso l’audito-
rium BCC Sesto al progetto
“Gruppo AAA” di Alberto Leo-
ni, Andrea Valsecchi e Ardit
Jonuzi, tre giovani allievi del-
la VI Scuola di Ingegneria Edi-
le-Architettura del Politecnico
di Milano. 
Ma facciamo qualche passo
indietro. Alla fine degli anni 80
la Banca di Credito Coopera-
tivo di Sesto acquista una vil-

la in stile liberty che diventa pro-
gressivamente la sede di rap-
presentanza dell’istituto e il
luogo in cui far convergere tut-
te le più importanti attività cul-
turali per i Soci. Nel corso de-
gli anni l’auditorium si rivela il
polo di attrazione di numerose
iniziative ideate e prodotte dal
mondo associativo sestese.
“Un sempre crescente flusso di
frequentatori nonché la cre-
scita del numero dei Soci –
ha ricordato il presidente del-
la BCC Giovanni Liccardi, du-
rante la cerimonia di premiazione
– hanno reso lo spazio insuf-
ficiente a rispondere alle esigenze
dei fruitori”. Si legge in questa
chiave l’acquisto da parte del-
la Banca, circa due anni fa,
dell’immobile confinante con
l’auditorium, allo scopo di usa-
re questo spazio per ampliare
la sala. Premesse che portano
al bando di concorso per gli al-

lievi del Politecnico per la pro-
gettazione di nuovi spazi. “In oc-
casione del 60° di fondazio-
ne – ha ricordato Licciardi – l’al-
lora presidente del Cda Maria
Bonfanti ha lanciato il bando di
concorso e oggi siamo qui pro-
prio per premiare i primi tre
classificati”. Finalità del concorso,
come spiegato dall’architetto Lau-
ra Barbanti, membro della com-
missione giudicatrice, era ar-
rivare a un progetto prelimi-
nare che presupponesse la
fattibilità e rispondesse alle
caratteristiche richieste per la
costruzione o l’ampliamento
futuro. Tre i progetti che meglio
hanno risposto a questi requi-
siti e che sono stati premiati con
assegni da duemila euro (al
primo classificato: progetto
“Gruppo AAA” di Alberto Leo-
ni, Andrea Valsecchi e Ardit
Jonuzi), mille euro (al secon-
do classificato: progetto di An-

na Maria Monti e
Marta Silvestri) e
cinquecento euro
(ai terzi classificati
ex aequo, progetto
di Sara Girola, Leo-
poldo Luchini, Lui-
gi Menna, Salvato-
re Nastasi, Silvia
Spallina, Giusep-
pe Tucci e al pro-
getto di Davide Ta-
gliabue, Mauro Ca-
stagnoli, Federico
Bettin). Le idee con-
tenute negli elabo-
rati dei partecipan-
ti potranno essere
utilizzate dalla Bcc
e sarà inoltre fa-
coltà della banca
di coinvolgere gli
autori nell’eventuale
sviluppo proget-
tuale. 

Un nuovo auditorium per la BCC Sesto
Premiati i progetti degli studenti

del Politecnico di Milano
di Francesca Paciulli

Andrea Valsecchi, uno dei tre autori del progetto ‘Gruppo AAA’
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